
Tempo di bilancio

I progetti e le attività previste per 
il 2010



Il comune a colpo d’occhio

Edifici scolastici: 
Superficie complessiva 11.000 mq
� asili nido: 2
� scuole materne: 2
� Istituto comprensivo (elementari e 

medie): 1
Estensione geografica 
� Superficie (Kmq.):  25
Risorse idriche 
� Laghi (num.) 1
� Fiumi e torrenti (num.) 2
Strade
� Statali (Km.) 10
� Provinciali (Km.) 6
� Comunali (Km.) 27
� Vicinali (Km.) 6
� Autostrade (Km.) 0

abitanti al 31.12.2009: 13.537, di cui
� nuclei familiari: 5.446
� maschi: 6.591
� femmine: 6.946 
personale dipendente al 31/12/2009:
� - a tempo indeterminato: 75
� - a tempo determinato: 5
aree verdi, parchi, giardini: 235.140 mq
parcheggi pubblici : 3.826 posti auto
piste ciclabili: 9 Km
Strutture residenziali per anziani: 1
Strutture sportive:
palazzetto dello sport: 1
campi di calcio: 4
campi di calcetto: 4
palestre scolastiche: 2
spazi per il gioco libero all’aperto: 3
percorsi vita attrezzati: 1



La popolazione

Negli ultimi anni il comune di Montelupo ha visto una 
crescita demografica consistente, sia rispetto al 
Circondario che alla Toscana, determinata da un 
saldo naturale e da un saldo migratorio positivi.

Il saldo migratorio positivo è da ricondurre 
principalmente al trasferimento delle famiglie dall’area 
fiorentina a Montelupo.

Dal 2003 si registra, inoltre, un evidente aumento 
dei nati rispetto ai morti: l©espansione urbanistica 
del comune ha determinato un flusso immigratorio, in 
particolare di giovani coppie.

Il comune di Montelupo,  a partire dal 2004, ha 
attivato un sistema di monitoraggio costante 
sull’andamento demografico, che consente la 
rilevazione mensile delle variazioni della popolazione. 

L’analisi della composizione e delle tendenze 
demografiche in atto costituiscono un elemento
fondamentale per la programmazione dei servizi.
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L’economia del territorio

Nonostante la vocazione all’industria e 
all’artigianato, la produzione 
manifatturiera diminuisce il suo peso 
sull’economia locale, rimanendo 
comunque il principale settore per quanto 
riguarda l’assorbimento di manodopera. 

Nel corso degli ultimi decenni il comune di 
Montelupo, seguendo le dinamiche tipiche 
di una società post-industriale è entrato 
nella fase economica in cui vi è una 
prevalenza di servizi sui settori primario ed 
industriale.

Un elemento di eccezionale novità per il 
territorio è dato dalla sua nuova vocazione 
turistica. Data la posizione geografica di 
Montelupo e la sua storica caratterizzazione 
produttiva questo aspetto ha iniziato a 
prendere corpo in maniera rilevante solo 
negli ultimi anni. 



L’economia del territorio
Un anno all’insegna della crisi

È da segnalare che nel corso del 2009 la crisi 
economica generale ha pesato molto sulle attività 
produttive del territorio.

Al 30 ottobre 2009 le aziende in cassa integrazione 
erano trentuno, per un totale di 
quattrocentoquarantasei lavoratori interessati.

I settori che maggiormente risentono della crisi sono 
tessile, abbigliamento, calzaturiero ceramica ed 
edilizia.
Secondo i dati forniti dall’osservatorio circondariale
sono diminuiti gli avviamenti al lavoro e sono 
aumentate le cessazioni: questo è indice del collasso 
di un sistema e della difficoltà che il settore 
manifatturiero ha nell’assorbire la manodopera in 
esubero.

I dati più recenti  evidenziano un arretramento di tutti 
gli indicatori economici.
I settori presi in considerazione fanno registrare tutti il 
segno meno negli indicatori più significativi:
� Occupazione: -7,52%
� Fatturato: - 84%
� Ordini: -76%



Il bilancio del comune: le entrate

Nella gestione delle risorse, nel corso del mandato, 
l’amministrazione si è impegnata a:

1. non aumentare l’imposizione fiscale sui cittadini;
2. Tenere sotto controllo l’indebitamento dell’Ente;
3. aumentare qualitativamente e quantitativamente il 
livello di servizi erogati;
4. proseguire lo sviluppo degli investimenti sul 
territorio.



Il bilancio del comune: entrate

I tributi

Per anni una delle entrate importanti per i comuni è 
stata l’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) abolita, 
relativamente alla prima casa, con l’approvazione del 
D.L. 93 del 2008. Purtroppo tale legge non prevede 
l’adeguamento dell’importo che lo stato deve versare 
ai comuni, considerando le nuove abitazioni.
Il mancato introito relativo nel 2009, relativo al 2008 è 
di  € 1.047.634,00.
Ciò per il nostro Comune (che sta ancora vivendo un 
periodo di trasformazione urbanistica) comporta una 
notevole perdita di risorse. Infatti l’entrata ICI viene 
prevista in diminuzione nel triennio, anziché in 
aumento.
Le altre entrate tributarie  sono: Irpef, imposta sulla 
pubblicità e sulle affissioni, addizionale sul consumo 
dell’energia elettrica e tariffa d’igiene ambientale.



Il bilancio del comune: entrate
I trasferimenti
I comuni gestiscono alcune attività per conto di altri 
soggetti (Stato e Regione) che demandano agli enti 
locali tali funzioni, trasferendo anche le risorse 
necessarie.
Per molti enti locali i trasferimenti ordinari dello Stato 
continuano ad essere una parte significativa del 
bilancio comunale rispetto alle entrate proprie.
L’ incremento dell’importo dei trasferimenti statali fra 
gli anni 2006-2007 e gli anni 2008-2012, dipende 
principalmente dall’abolizione dell’ICI sulle abitazioni 
principali.



Il bilancio del comune: entrate

Proventi extratributari
Derivano dalla gestione dei servizi comunali e del 
patrimonio dell©Ente, da interessi su anticipazioni o 
crediti, utili netti delle aziende speciali e partecipate, 
dividendi di società e proventi extra-tributari diversi. 
Per i servizi a domanda individuale, l’unico 
incremento previsto è sulla mensa scolastica di 0,20 
€. Sono comunque previste agevolazioni per coloro 
che versano in difficili situazioni economiche.

Proventi da oneri di urbanizzazione
Gli oneri di urbanizzazione sono stata un’entrata 
importante nel bilancio del comune di Montelupo negli 
ultimi 10 anni. Oggi, a causa della crisi economica 
che ha frenato gli investimenti immobiliari,
questa voce ha subito una brusca diminuzione.



Il bilancio del comune: entrate
Prestiti
Negli anni l’Amministrazione ha cercato di ricorrere il 
meno possibile all’accensione di prestiti. 
Tuttavia dal 2010 inizieranno i lavori per un’opera 
ritenuta fondamentale: la costruzione del nuovo 
Istituto Comprensivo in zona San Quirico. 
Per l’amministrazione si tratta di una scelta 
importante che comporterà necessariamente il ricorso 
al credito.



Il bilancio del comune: 
spese per i servizi

1. Ufficio unico 
amministrativo

2. Gestione informatica e 
innovazione 

3. Attività e servizi sociali
4. Attività educative e 

formative
5. Attività culturali
6. Risorse economiche e 

programmazione 
finanziaria

7. Risorse umane
8. Lavori Pubblici
9. Gestione e 

manutenzione del 
patrimonio

10. Attività istituzionali e di 
comunicazione

11. Polizia municipale
12. Assetto del territorio
13. Istituti Museali



I servizi sociali: accesso alla casa
In momenti di crisi economica e precarietà del lavoro 
come quello attuale è indispensabile che l’azione del 
governo locale sia orientata prima di tutto a sostenere 
le fasce più vulnerabili della cittadinanza.

I locali dell’ex cinema Execelsior saranno 
ristrutturati per ospitare 8 nuovi appartamenti di 
edilizia popolare con finanziamento Regionale

Altre azioni previste:

� assegnazione di tre abitazioni a canone 
agevolato;
� integrazione del contributo messo a disposizione 
dalla Regione Toscana per il Fondo Affitti;
� frazionamento in due unità abitative degli alloggi 
popolari per recuperare un maggior numero di 
appartamenti;
� promozione di un programma di mobilità tra 
assegnatari di alloggi popolari, in modo da evitare 
situazioni di sovraffollamento e di grave sotto-utilizzo;



I servizi sociali: sostegno agli anziani

Da molti anni l’amministrazione investe importanti risorse 
a sostegno degli anziani che vanno a finanziare progetti 
di vario tipo:  sostegno economico, attività motoria, 
servizio sociale di volontario, trasporto sociale, i  
soggiorni estivi, la consegna pasti e farmaci a 
domicilio, la teleassistenza, i bus navetta per 
raggiungere i cimiteri, la spesa a domicilio oltre a  una 
attività mirata di assistenza domiciliare svolta da 
personale qualificato.

Fondamentale per lo svolgimento di tali servizi è la 
collaborazione dell’amministrazione comunale con le 
associazione del territorio, in particolare la Pubblica 
Assistenza e la Misericordia di Montelupo Fiorentino.

Continuerà anche per il 2010 il Fondo per la non-
autosufficienza per le famiglie che hanno un anziano da 
assistere a domicilio. 

Si prevede infine un©implementazione delle attività del 
Centro Diurno Alzheimer, gestito dalla azienda ASL 
11. 



Servizi sociali: sostegno alle famiglie

Sostegno alla genitorialità
� incontri promossi in collaborazione con le istituzioni 
e associazioni che operano sul nostro territorio.
� servizio di baby sitting “SOS TATA” a prezzi 
agevolati, già attivato nell©anno 2009 con ottimi 
risultati.

Progetti rivolti ai Miniori
Il Centro Diurno per minori "Il Villaggio di Toppile " 
inaugurato nell©anno 2009 è stato ben accolto  dalla 
popolazione, dalle famiglie e dai ragazzi che lo 
frequentano in modo assiduo per fare compiti e per 
varie attività di socializzazione. Il Centro si rivolge 
non solo ai ragazzi in difficoltà inviati dai Servizi 
distrettuali, ma anche ad altri che non presentano 
particolari difficoltà. 
Proseguirà il progetto materno infantile di zona, con il 
centro affidi, il sostegno alle donne che subiscono 
violenza ed il sostegno educativo per minori in ambito 
extrascolastico. 
Prosegue la costante collaborazione con la scuola
e con il gruppo di insegnanti che si occupano del 
disagio per sviluppare progetti sempre più mirati per 
intervenire in modo puntuale e precoce sul mondo 
giovanile. 



Il comune vicino al cittadino: 
Ufficio Unico 

Saper ascoltare per programmare

Da più di dieci anni l’ufficio unico è un punto di 
riferimento per i cittadini e un prezioso strumento 
per capire i bisogni della popolazione e per testare 
la soddisfazione rispetto ai servizi svolti.

I cittadini si rivolgono allo sportello per…. 



Le attività educative: 
i servizi di supporto alla scuola
Principali servizi erogati:

� Trasporto scolastico
� Servizio mensa. Il centro cottura, che fornisce da 
anni la mensa a tutte le scuole pubbliche e paritarie 
del comune, oltre che agli asili nido, ha incrementato 
gradualmente il numero dei pasti giornalmente forniti, 
per arrivare agli attuali 1300 circa.
Gran parte dei prodotti utilizzati, provengono dalla 
Filiera Corta, nella logica della valorizzazione dei 
prodotti agricoli locali e del risparmio energetico nel 
trasporto delle merci.
Servizio di pre- scuola alla scuola dell’infanzia, 
elementare e media; 
� Servizio di dopo scuola alla scuola materna 
Rodari, effettuato dall’Associazione L’Ottavonano
� Servizio di accoglienza dei bambini della scuola 
elementare all’entrata di via Europa.



Le attività educative: 
i servizi all’ infanzia

Centro Gioco
Lo stesso edificio che ospita il nido 
Madamadorè ed è situato in piazza 
San Rocco a Fibbiana è occupato 
al piano superiore da un Centro 
Gioco e da una libreria per ragazzi, 
che ogni giorno propone attività 
diverse rivolte ai bambini e alle 
famiglie.

Asili nido 
Gli asili nido comunali presenti sul territorio sono due:
� Madamadorè, gestito dall’associazione l’Ottavonano, ha 
un numero di 56 iscritti dai 6 ai 36 mesi
� Il Giuggiolo, gestito dalla cooperativa sociale Arca, ospita 
28 bambini in età dai 12 ai 36 mesi.

Sul territorio esistono poi, tre asili nido privati che nel 2008
sono stati accreditati.



Il comune vicino al cittadino:
gli strumenti informativi
Sindaco e assessori ascoltano….
Quasi quotidianamente il Sindaco e la giunta 
incontrano i cittadini.

Gli incontri pubblici
L’Amministrazione negli ultimi anni ha iniziato un 
processo finalizzato a favorire la partecipazione 
dei cittadini e a condividere le scelte importanti 
per la collettività. 
Nel corso del 2010 si intende proseguire su questa 
strada creando occasioni di incontro con la 
cittadinanza suddivisa per target su temi specifici.  Cittadini informati, cittadini partecipi

Un cittadino informato, è un cittadino partecipe che ha la 
possibilità di accedere alle diverse opportunità e servizi.
Negli anni sono stati attivati numerosi strumenti di 
comunicazione/informazione:

� Sito internet, newsletter elettronica e SMS
� Pannelli  informativi elettronici
� Profilo Facebook del comune
� Manifesti e materiale grafico
� Montelupo Informa e  Newsletter cartacea
� Attività sportelli informativi e Ufficio stampa 
� Cartina di Montelupo
� Invio di lettere e mail
� Accesso ad internet Wireless Piazze e Biblioteca55.090Accessi ad Internet P.zze e Biblioteca

1.933Iscritti al servizio Internet wireless

446Notizie Pubblicate sui VPD

800Iscritti a facebook

23.485Contatti sito internet

5.605SMS inviati

876Iscritti alla newsletter elettronica

Strumenti informativi: 2009



Una città sicura
Il servizio di Polizia Municipale
La sicurezza stradale e il controllo capillare del
Territorio sono anche il risultato dell’efficienza della 
polizia municipale.
Negli ultimi anni l’Amministrazione ha scelto di dotare 
il servizio di strumentazioni avanzate che  
permetteranno di gestire efficacemente e con 
risparmio di personale le  diverse procedure. 
Le nuove modalità di redazione e di esecuzione dei 
verbali dovrebbero consentire, anche mediante il 
web, di facilitare il pagamento di quanto dovuto.
La sfida da affrontare per nei prossimi anni è quella di
consolidare e migliorare l’azione di prevenzione per
garantire un sempre maggior grado di “sicurezza” dei
cittadini e della cosa pubblica.
In quest’ottica è determinante l’utilizzo del sistema di 
videosorveglianza, ma risulta altrettanto importante 
l’adozione  di nuove modalità di impiego di uomini e 
mezzi, che consentano ottimizzazioni e economica di 
scala.

.Il servizio di controllo della velocità viene svolta, in 
prevalenza, con la  postazione fissa posta sulla 
SS.67 che ha consentito, per gli anni 2007 e 2008, 
il non verificarsi di un solo sinistro in un tratto 
pericoloso.
A fronte di un transito  settimanale complessivo 
nelle due direzioni di circa 80.000 veicoli, con punte 
di 160.000, sono scattate circa 100 foto.



Il Territorio e le opere pubbliche

Negli ultimi anni il territorio comunale è stato 
interessato da una radicale trasformazione che ha 
comportato l’incremento delle aree verdi, delle piste 
ciclabili, dei parcheggi. 
Cospicue risorse sono state investite per la 
riqualificazione del centro storico e, dal 2008 l’azione 
dell’amministrazione si è spostata sulle frazioni. 
È terminata la sistemazione di Fibbiana, sono in corso i 
lavori che interessano Samminiatello ed è in atto la 
progettazione che riguarda via Maremmana e la zona di 
Sammontana.
Interventi importanti sono stati effettuati anche sul 
patrimonio dell’edilizia scolastica ed è in questo settore 
che l’amministrazione ha scelto di compiere la sua sfida 
più grande: progettare assieme ai cittadini la nuova 
scuola nel Parco.
Altro elemento chiave nel nuovo disegno della città è il 
trasferimento del Centro Nautilus dalla sede attuale al 
Palazzo Pretorio e la creazione di una vera e proprio 
CASA DELLA CULTURA.



Il Territorio e le opere pubbliche
Lavori pubblici

Per il 2010 sono previsti i seguenti interventi
ASSETTO URBANISTICO E VIABILITÀ 
� manutenzione straordinaria al verde pubblico;
� manutenzione/integrazione e sostituzione di nuovi 
giochi e arredi nei vari giardini;
� manutenzione straordinaria alle opere stradali e agli 
impianti di illuminazione pubblica individuati durante la 
gestione ordinaria;
� manutenzione di marciapiedi;
� asfaltatura di alcune strade comunali;
� ristrutturazione di alcuni tratti  della Via Maremmana
� sistemazione delle aree limitrofe al Nuovo parcheggio 
in prossimità della stazione
PATRIMONIO EDILIZIO
� sistemazione del giardino dell’Istituto Comprensivo;
� interventi sugli impianti degli spogliatoi di Turbone;
� intervento di manutenzione delle parti esterne alla 
scuola di Torre;
� nuovo insediamento scolastico in località S.Quirico -
1° Stralcio – Edifici infanzia, elementari, opere esterne;
� manutenzione straordinaria nei cimiteri di Fibbiana e 
del Capoluogo;
� rifacimento delle facciate del Palazzo comunale e 
ristrutturazione degli impianti finalizzata al risparmio 
energetico;
� riorganizzazione e ampliamento della zona sportiva di 
Fibbiana.



Il Territorio e le opere pubbliche
Uno sguardo al futuro
Gli interventi previsti per il 2011/2012

� Interventi di manutenzione straordinaria nei 
cimiteri di Fibbiana e del Capoluogo - 2°Stralcio;
� Nuovo insediamento scolastico, Riorganizzazione 
dei parcheggi e della viabilità di accesso;
� Ristrutturazione dei locali ex museo della 
ceramica per realizzazione nuova sede del “Centro 
Culturale – Nautilus”;
� Opere per la messa in sicurezza idraulica della 
zona delle Pratella;
� Interventi di miglioramento delle percorrenze 
pedonali e/o ciclabili per il raggiungimento del 
plesso scolastico di Via Caverni;
� Sostituzione della copertura della palestra di Via 
Caverni con inserimento di pannelli fotovoltaici e 
risanamento zona spogliatoi;
� Ristrutturazione innesto Via F.lli Cervi con la S.S. 
n°67;
� Realizzazione di una passerella pedonale per il 
collegamento della zona sportiva in sinistra e in 
destra del Fiume Pesa;
� Consolidamento e restauro della Cappella nei 
pressi di Villa Mannelli a Fibbiana;
� Restauro delle mura e delle cappelle dell’Orto dei 
frati dell’Alcantara in località Ambrosiana;

� Percorsi pedonali nell'Inchiostrino;
� Ristrutturazione dei locali dell’ex fornace “Cioni” 
di Via Giro delle Mura per sede del Gruppo 
Archeologico e formazione di percorsi didattici 
interni alla fornace;
� Urbanizzazione zona davanti al comune – III°
stralcio Area a verde nei pressi del parcheggio 
via dei pozzi;
� Ristrutturazione della viabilità alta del Castello 
Via del Castello Via dello sdrucciolo;
� Ristrutturazione di Via Marconi nel tratto 
compreso fra Via XX Settembre e la rotatoria 
della strada Provinciale n.12;
� Nuovo insediamento scolastico in località 
S.Quirico 2° Stralcio “La Scuola nel Parco”;
� Realizzazione di un nuovo ponte sul Fiume Arno 
in località Fibbiana, con relativa viabilità di  
collegamento.



Il Territorio e le opere pubbliche

La manutenzione ordinaria del patrimonio
Le manutenzioni saranno svolte combinando risorse 
umane e attrezzature direttamente dipendenti 
dall’Ufficio Tecnico e con risorse individuate sul 
mercato (ditte esterne).
Si conferma l’affidamento della manutenzione del 
Parco Urbano dell’Ambrogiana alla Cooperativa 
sociale Intrecci nata con l©obiettivo del reinserimento 
sociale degli ex detenuti dell©OPG .
Si prevede, inoltre, a seguito del notevole incremento 
delle aree a verde, l’apporto, attraverso apposito
progetto, di una cooperativa sociale di servizi per la 
manutenzione di tali aree nel periodo Aprile / 
Settembre.



Il Territorio e le opere pubbliche

Assetto del territorio
Rientrano in questo ambito le politiche di
sviluppo sostenibile del territorio, la 
pianificazione territoriale, le scelte ambientali 
finalizzate ad un incremento continuo della 
qualità della vita dei cittadini, l’edilizia privata e il 
rapporto fra l’Amministrazione e le imprese e le 
attività produttive.



Il Territorio e le opere pubbliche
L’obiettivo politico che l’amministrazione persegue di PROMUOVERE LO SVILUPPO SOSTENIBILE del 
territorio si sostanzia quindi attraverso: 
� l’intensificazione di azioni che contribuiscono a dotare la città di adeguate attrezzature;
� la dismissione delle aree industriali ancora presenti nelle zone abitate e l’accelerazione della   conversione 
degli stabili;
� sviluppo di aree del territorio che ospitano un “mix di funzioni” (produttivo, direzionale, commerciale), 
� il potenziamento delle infrastrutture, tramite una serie di interventi sulla viabilità esistente (es. rotatorie) e la 
realizzazione di nuove opere, quali ad esempio il nuovo ponte a Fibbiana;

Costituiscono STRUMENTI per la pianificazione territoriale e ambientale:
� il Piano di Azione Comunale (PAC) 
� il Regolamento per l’Edilizia Sostenibile (RES). 

La crisi economica ha rallentato il processo di riqualificazione delle aree sia residenziali che produttive, rispetto 
al periodo estremamente positivo tra il 2003 e il 2008. 

Nel 2010 si ipotizza che le aree 
riqualificate per la residenza 
superino il 90%  e quelle produttive, 
commerciali e direzionali 
raggiungano l’88%



Il Territorio e le opere pubbliche
Prendiamoci cura dell’ambiente

La chiusura al traffico per i veicoli inquinanti, gli 
incentivi, il regolamento di edilizia sostenibile, la 
scelta di realizzare edifici pubblici con criteri di 
risparmio energetico e sostenibilità ambientale, il 
passaggio al porta a porta per la raccolta dei rifiuti 
sono tutte scelte che l’amministrazione ha compiuto 
negli ultimi anni con un obiettivo preciso: tutelare 
l’ambiente in quanto patrimonio di tutti.

Le azioni previste per il 2010:
� supporto al sistema di raccolta dei rifiuti “Porta a 
porta” con monitoraggio ambientale del territorio;
� realizzazione di fontanelli pubblici su aree a verde 
pubblico o piazze del capoluogo e nelle frazioni;
� regolamentazione e incentivazione dello 
smaltimento di materiali pericolosi quali, ad esempio, 
l’amianto;
� verifica della piena utilizzazione dell’isola ecologica 
realizzata da Publiambente; 
� continuazione del programma di trasferimento degli 
insediamenti produttivi anche tramite la 
predisposizione di apposite conferenze di servizi tra 
Comune, ARPAT, AUSL  e Circondario per 
l’approvazione degli specifici piani di 
caratterizzazione;
� attuazione del programma di tutela 
dall’inquinamento acustico;

� attuazione della convenzione relativa agli 
interventi di disinfestazione, derattizzazione, 
disinfezione e lotta al randagismo

� monitoraggio dei dati delle centraline per la 
qualità dell’aria;

� realizzazione di una campagna di informazione 
sulla qualità dell’aria e sugli incentivi concessi per 
la rottamazione di mezzi inquinanti;

� erogazione di finanziamenti per la sostituzione 
delle esistenti caldaie, con altre ad alto risparmio 
energetico.



Ceramica: fra identità e cultura
Con la recente realizzazione di una collezione 
permanente dedicata alla ceramica artistico-
industriale, il progetto museale di Montelupo ha 
assunto definitivamente l’assetto di sistema, 
articolandosi in:
� museo archeologico (inaugurato il 19 maggio 2007)
� museo della ceramica (inaugurato il 24 maggio 
2008)
� area artistico-industriale
� parco archeologico naturalistico (di cui fanno parte 
la villa romana del Vergigno e il sito di Montereggi)

La realizzazione di un sistema museale diffuso 
restituisce alla città la sua memoria storica e artistica, 
con l’obiettivo di rendere il patrimonio del territorio 
fruibile dal popolazione e dai turisti.



Ceramica: fra identità e cultura

Il Sistema Museale
Le azioni previste per l’anno 2010 sono incentrate 
sulla promozione del Museo della Ceramica:
� realizzazione di laboratori per l’utenza scolastica,
� incontri per adulti e per ceramisti presso il Museo 
della Ceramica, anche alla presenza di studiosi e 
personalità del mondo della ceramica;
� allestimento di una sala riservata all’utenza 
turistica, con la possibilità di realizzare attività 
laboratoriali;
� � collocamento di due schermi interattivi e di nuove 
audioguide da realizzare in modo sintetico per tutto il 
sistema museale,

Il progetto ceramica

Il progetto Ceramica prevede l’integrazione di risorse 
pubbliche e private per la valorizzazione del prodotto 
locale. 
Nel 2010 sarà formalizzata l’istituzione della Strada 
della Ceramica di Montelupo Fiorentino.
È stato previsto un importo di 35.000 euro come 
cofinanziamento alle risorse concesse dalla Regione 
Toscana, tramite bando di gara.
Tale somma andrà a sostenere le seguenti attività: 
progettazione ed il posizionamento della segnaletica,  
realizzazione del materiale promo pubblicitario, 
programmazione di un piano pluriennale di attività della 
Strada della Ceramica.

Un’altra importante area è caratterizzata dai progetti 
speciali sull’innovazione di prodotto e di processo della 
ceramica, gestiti in collaborazione con la Scuola della 
Ceramica di Montelupo. Le azioni dei progetti speciali:
� Valorizzazione dei marchi di qualità della ceramica di 
Montelupo Fiorentino attraverso un soggetto associativo 
rappresentativo delle imprese.
� Concorso di Design “I Ceramibuoni”, in collaborazione 
con  l’Università di Firenze, Corso di Laurea in Disegno 
Industriale della facoltà di Architettura. 
� Progetto speciale per il controllo di gestione delle 
imprese, in collaborazione con l’Università di Firenze, 
Dipartimento di Scienze Aziendali, e con l’Agenzia per lo 
Sviluppo dell’Empolese Valdelsa. 



Ceramica: fra identità e cultura
Investire sul turismo

La promozione della ceramica e del Sistema Museale
è sempre più integrata con una promozione a 
carattere turistico. Le azioni previste per il 2010 sono:
� organizzazioni di 8 manifestazioni di animazione in 
concomitanza con le aperture domenicali dei negozi;
� valorizzazione della Villa Medicea dell’Ambrogiana
grazie alle visite guidate gratuite programmate con 
cadenza mensile;
� distribuzione dei materiali promozionali e turistici 
realizzati a fine 2009, con il sostegno di privati (guida 
turistica, guida ai percorsi archeologici, guida al 
Sistema Museale, calendario annuale degli eventi 
turistici, Lettera di Viaggio, box contenitore dei 
prodotti editoriali con gadget in ceramica);
� aggiornamento e implementazione del portale 
turistico promozionale www.tuscany.name.

Il coinvolgimento degli 
operatori commerciali

Da anni le politiche commerciali e di animazione del 
centro storico sono affidate al Nucleo di Management 
del PIR del Comune di Montelupo. Tra le priorità di 
azione per il 2010, oltre alla continuità dei lavori di 
concertazione e programmazione sull’utilizzo delle 
risorse e sulla calendarizzazione delle attività, si 
colloca la riedizione della brochure “Il Borgo in 
Tasca”, contenente le schede con itinerari nel centro 
e percorsi shopping in italiano ed in inglese, e la 
revisione della segnaletica degli esercizi commerciali 



Il Centro Nautiluse i servizi culturali

In campo culturale il progetto generale è quello di 
consolidare un rapporto costante con tutti gli istituti e 
soggetti attivi sul territorio, per fornire al cittadino 
un’ampia gamma di opportunità, favorire e ampliare le 
aggregazioni, sostenere l’educazione permanente.

Il bilancio di previsione 2010, tuttavia,  è caratterizzato 
principalmente dai tagli che è stato necessario operare 
per arrivare ad una consistente diminuzione della 
spesa, per un importo, per quanto riguarda i servizi 
culturali e sportivi, di poco inferiore a 70.000 euro.

Si è puntato quindi, da un lato, a preservare le attività 
del Centro culturale Nautilus, in vista anche del suo 
trasferimento nella sede dell©ex Museo della ceramica, 
dall©altro, a conservare gli elementi essenziali delle 
manifestazioni più significative
Anche per il 2010, il Centro culturale Nautilus manterrà 
lo stesso orario che prevede l’apertura per 46 ore 
settimanali, compreso il dopo cena ed il sabato 
mattina.

Il supporto economico alle altre manifestazioni del 
territorio: La Torre del vetro, Bosco in Festa sarà 
condizionato all©impegno diretto delle associazioni che 
le promuovono, mentre sul fronte dei contributi 
concessi alle associazioni culturali sarà operata una 
consistente riduzione.



Le politiche giovanili: novità in arrivo

Nell’ambito delle politiche giovanili, l©obiettivo 
principale è quello di sviluppare il progetto 
dell’attuale centro giovani "Vietato ai maggiori", 
arrivando a porre le basi per la creazione di un 
C.I.A.F. (Centro Infanzia Adolescenza e Famiglia). 
Il centro giovani dovrà quindi integrarsi inizialmente 
con altri progetti promossi dall’amministrazione 
comunale e da altri soggetti presenti sul territorio, 
fino a formare una rete di attività. 
Tali attività sono inserite in un progetto più ampio 
dal titolo TUTTA MIA LA CITTA’, che vede 
l’amministrazione impegnata su più fronti: dalla 
creazione di una rete con le diverse realtà 
territoriali, all’individuazione di luoghi preposti allo 
svolgimento delle attività (per cui è stato richiesto 
un finanziamento alla Regione Toscana) allo 
sviluppo di politiche d’area. 

Un’esperienza importante per i giovani del territorio 
è la manifestazione SUOLO PUBBLICO, 
organizzata dall’omonima associazione composta 
da ragazzi fra i 18 e  i 30 anni. 

Grazie ad un finanziamento di 20.000 euro dato 
dalla Regione all’associazione, nell’ambito del 
progetto FILIGRANE, sarà possibile ampliare e 
sistematizzare le diverse attività collegate alla 
manifestazioni, con corsi e approfondimenti rivolti 
ai ragazzi del territorio.



SPORT: una città in movimento
Lo sport, così come gran parte degli altri settori, ha subito un taglio di risorse.
Si intende comune proseguire nella valorizzazione e nel sostegno di alcune discipline importanti per la 
collettività: la pallavolo ed il calcio.
Per questo non saranno tralasciate le altre discipline.
Al fine di creare un collegamento fra le diverse associazioni sportive è in programma una giornata di riflessione 
dedicata allo sport e alla promozione delle attività portate avanti dalle diverse associazioni.
Anche per il 2010 gli impianti sportivi saranno gestiti dalle società sportive dilettantistiche che se li sono 
aggiudicati partecipando al bando di gara emesso nel 2009.
L’amministrazione rimane disponibile a patrocinare e sostenere le manifestazioni promosse da diversi soggetti: 
la manifestazione motoristica “Moto…lupo”, le gare podistiche semi competitive, “StraMontelupo” e “Trofeo città 
della ceramica”, le gare ciclistiche “Memorial Amedeo Banchini” e il “G.P. Città di Montelupo Fiorentino”, infine la 
gara cinofila “Trofeo Remo Tempestini”.


